
 
 

 

 
 

 
 

DETERMINAZIONE 

 

TECNICO E LAVORI PUBBLICI 

 

NUMERO GENERALE 239  

DATA  17/06/2022  

 

 

OGGETTO : 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE EX ART. 192 D.LGS. N. 

267/2000 PER AVVIO DELLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 

DEL SERVIZIO DI RIORDINO ED INVENTARIAZIONE DELLA 

DOCUMENTAZIONE IN GIACENZA PRESSO GLI ARCHIVI 

DELLA COMUNITA’ MONTANA DI VALLE CAMONICA E DEL 

CONSORZIO COMUNI B.I.M. DI VALLE CAMONICA SITI IN 

BRENO (BS). 

CUP. G79I22000760005 – CIG 9271549446 



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO E LL.PP. 

 

PREMESSO CHE: 

- con deliberazione assembleare n. 31 in data 27.12.2021, è stato approvato 
il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) relativo al triennio 

2022/2024; 
- con deliberazione assembleare n. 32 in data 27.12.2021 è stato approvato il 

Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2022/2024; 
- con Decreto del Presidente n. 1/2022 in data 10.01.2022 prot. 133, 

integrato con Decreto del Presidente n. 2/2022 in data 28.02.2022 prot. 

2084, sono stati individuati i Responsabili di Servizio per l’anno 2022; 
- con deliberazione della Giunta Esecutiva n. 1 in data 10.01.2022 è stato 

approvato il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.); 
- con Convenzione in data 30.04.2012 la cui scadenza è stata prorogata al 

30.04.2032 con deliberazione dell’Assemblea n. 33 del 27.12.2021, è stata 
approvata la Gestione in forma associata e coordinata di funzioni e servizi tra la 

Comunità Montana ed il Consorzio Comuni BIM di Valle Camonica; 

 
CONSIDERATO che presso numerosi locali posti al piano terra dell’immobile 

sede della Comunità Montana di Valle Camonica sito in piazza F. Tassara n. 3 a 
Breno, e presso il locale autorimessa di pertinenza dell’immobile ex sede del 

Consorzio Comuni B.I.M. di Valle Camonica sito in via A. Moro n. 7 a Breno, è 
depositata tutta la documentazione archivistica dei due Enti, oltre che il fondo 

archivistico del C.A.T.A. (Centro di Assistenza Tecnico-Agraria di Breno) e della 

Società SECAS S.p.a. (Società di Intervento per lo sviluppo della Valle 
Camonica e del Sebino); 

 
RAVVISATA la necessità di procedere ad una riorganizzazione complessiva 

degli archivi prevedendo lo scarto del materiale non archivistico e di quello di 
cui è scaduto il periodo di conservazione obbligatoria e il riordino di quello 

storico e corrente presso i suddetti archivi in particolare provvedendo a: 
- Riordino ed inventariazione dell’archivio dell’ex CATA (Centro di Assistenza 

Tecnico-Agraria) collocato presso i locali siti in piazza F. Tassara 3 a Breno 
(BS), consistente in circa 69 ml di documentazione; 

- Riordino ed inventariazione dell’archivio ex SECAS (Società di Intervento 
per lo sviluppo della Valle Camonica e del Sebino) collocato presso i locali 

siti in piazza F. Tassara 3 a Breno (BS), consistente in circa 102 ml di 
documentazione; 

- Riordino ed inventariazione della documentazione afferente alla sezione 

storica dell’archivio del Consorzio Comuni B.I.M. di Valle Camonica collocato 
presso i locali siti in via A. Moro 7 a Breno (BS), consistente in circa 70 

buste di documentazione; 
- Selezione e scarto della documentazione, riordino e redazione elenco di 

consistenza dell’archivio della Comunità Montana di Valle Camonica 
collocato presso i locali siti in piazza F. Tassara 3 a Breno (BS), consistente 

in circa 1.000 ml di documentazione; 
 



DATO ATTO che a termini dell’art. 10 comma 2 del D.Lgs. 42/2004 sono 
classificati quali beni culturali “gli archivi e i singoli documenti dello Stato, delle 

regioni, degli altri enti pubblici territoriali, nonché di ogni altro ente ed istituto 

pubblico”, e che ogni tipologia di intervento su beni archivistici tutelati deve 
essere preventivamente autorizzata dalla Soprintendenza archivistica e 

bibliografica presentando preventivamente il progetto di intervento completo di 
tutti i dati ed elaborati tecnico-scientifici e tutti i dati ed elaborati preliminari 

necessari ad ottenere le suddette autorizzazioni (art. 21 del D.Lgs. 42/2004 
modificato dall'art. 2 del D.lgs. 156/2006); 

 
RISCONTRATO che i suddetti progetti di intervento debbono essere condotti ed 

elaborati da personale con specifiche competenze tecnico-scientifiche ed in 
possesso di adeguati titoli professionali; 

 
ATTESO che per l’espletamento dei suddetti servizi archivistici, è necessario ed 

indispensabile pertanto procedere all’indizione della procedura di affidamento 
ad operatori economici specializzati; 

 

RILEVATO che è volontà di questa Amministrazione favorire operatori 
economici e cooperative sociali e loro consorzi il cui scopo principale sia 

l'integrazione sociale e professionale delle persone con disabilità o svantaggiate 
come declinato nell’art. 112 del D.Lgs. 50/2016; 

 
RICHIAMATI: 

- l’Art. 192 del D.Lgs. 18.08.2000 n° 267 il quale prevede che la stipulazione 
dei contratti pubblici deve essere preceduta da apposita determinazione a 

contrarre del Responsabile del Procedimento di spesa indicante: 
 il fine che con il contratto si intende perseguire; 

 l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
 le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in 

materia di contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne 
sono alla base; 

- l’art. 32 comma 2 del D.Lgs. n° 50 del 18.04.2016 il quale stabilisce che 

“Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 
amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in 

conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

- la legge 11 settembre 2020 n. 120; 
- la legge 29 luglio 2021 n. 108; 

 
VISTO l'art. 1 comma 2 della legge 11/09/2020 n. 120, il quale prevede che: 

“Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 
2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di 

esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e 
architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di 

cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti 
modalità: 



a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività 

di progettazione, di importo inferiore a 139.000euro. In tali casi la stazione 

appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più 
operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 

del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile2016, n. 
50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e 

documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche 
individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione”; 
 

CONSIDERATO che: 
- il valore massimo stimato dell’appalto, è pari ad €. 55.500,00 al netto di 

IVA e/o altre imposte e contributi di legge. 
- il contratto avrà per oggetto il servizio di riordino ed inventariazione della 

documentazione in giacenza presso gli archivi della Comunità Montana e del 
Consorzio BIM di Valle Camonica siti in Breno, sarà stipulato in forma 

pubblica amministrativa e conterrà le seguenti clausole essenziali: 

a. il termine per l'esecuzione e l'ultimazione è fissato mesi 18 dalla data 
di stipula del contratto; 

b. il contratto sarà stipulato a corpo; 
c. per ogni altra clausola contrattuale, ivi compresa la disciplina 

economica di rapporti tra le parti, si fa riferimento al Capitolato 
speciale d'appalto nonché, ove necessario, alle norme vigenti in 

materia con particolare riguardo al D.lgs 50/2016 e smi; 
 

CONSIDERATO altresì che, nel rispetto dei principi di non discriminazione, 
parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, la scelta del contraente 

sarà effettuata con procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando 
di cui al combinato disposto dell’art. 1, commi 1 e 2 della Legge n. 120/2020 e 

del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., riservato a operatori economici e a cooperative 
sociali e loro consorzi di cui all’art. 112 del d. lgs. n. 50/2016 e s.m.i., con il 

criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 1 comma 3 della Legge 120/2020, 

con consultazione di tutti gli operatori economici individuati sulla base di 
indagine di mercato, non operando pertanto alcuna limitazione in ordine al 

numero di operatori economici tra i quali effettuare la selezione; 
 

RILEVATO che l’individuazione dei soggetti da invitare alla procedura negoziata 
è avvenuta mediante indagine di mercato espletata mediante l’utilizzo della 

piattaforma di e-procurement Sintel (ID 154754940), consistente 
nell’acquisizione di manifestazioni di interesse a cura degli aspiranti candidati, 

pubblicata dal 20.05.2022 al 04.06.2022; 
 

VISTO lo schema di lettera d’invito contenente la disciplina della gara, che 
recepisce le considerazioni che precedono e redatta in conformità alle 

disposizioni normative applicabili; 
 



DATO ATTO che la spesa complessiva prevista di Euro 68.000,00 trova 
imputazione al cap. 1706 del bilancio in corso UEB 0111103 corrispondente al 

Piano dei Costi Finanziario U.1.03.02.99.999; 

 
RICHIAMATI: 

- il D.Lgs. n. 118/2011, attuativo della legge delega in materia di federalismo 
fiscale n. 42/2009, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi”, che prevede una complessiva riforma del sistema di 

contabilità degli enti locali finalizzata ad una loro armonizzazione tra le 
diverse pubbliche amministrazioni, ai fini del coordinamento della finanza 

pubblica; 
- il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 

4/2 al D.Lgs. n. 118/2011; 
- il D.Lgs. 267/00 e s.m.i., in particolare l’art. 183 “Impegno di spesa”; 

 
CONSIDERATO: 

- che il principio della competenza finanziaria potenziata prevede che tutte le 

obbligazioni giuridicamente perfezionate, attive e passive, devono essere 
registrate nelle scritture contabili quando l’obbligazione è perfezionata 

(impegno), con imputazione all’esercizio in cui essa viene a scadenza; 
 

RITENUTO che l'istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto 
consenta di attestare, come si attesta con la firma del presente 

provvedimento, la regolarità e la correttezza dell'atto ai sensi e per gli effetti di 
quanto dispone l'art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e l'art. 5 del vigente 

Regolamento dei controlli interni; 
 

ATTESTATA la rispondenza di quanto oggetto del presente atto a criteri di 
opportunità, economicità ed efficacia, la competenza e l’interesse dell’Ente 

all’adozione dell’atto medesimo nonché l’osservanza, la regolarità e la 
correttezza delle procedure e degli atti preordinati alla sua adozione 

 

 
DETERMINA 

 
 

1. Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

 
2. di avviare la procedura di affidamento del “SERVIZIO DI RIORDINO ED 

INVENTARIAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE IN GIACENZA PRESSO GLI 
ARCHIVI DELLA COMUNITA’ MONTANA DI VALLE CAMONICA E DEL 

CONSORZIO COMUNI B.I.M. DI VALLE CAMONICA SITI IN BRENO (BS)”, 
con procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di cui al 

combinato disposto dell’art. 1, commi 1 e 2 della Legge n. 120/2020 e del 
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., riservato a operatori economici e a cooperative 

sociali e loro consorzi di cui all’art. 112 del d. lgs. n. 50/2016 e s.m.i., da 



aggiudicare con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 1 comma 3 della 
Legge 120/2020, e con consultazione degli operatori economici individuati 

sulla base di indagine di mercato; 
 

3. di approvare lo schema di lettera d’invito, contenente le norme disciplinanti 

la gara depositato agli atti; 
 

4. di stabilire che la Comunità Montana si riserverà la facoltà di non procedere 
all’espletamento della gara di che trattasi interrompendo le procedure in 

qualsiasi momento; 
 

5. di impegnare, ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000, la somma di € 

30,00 quale contributo previsto dalla normativa vigente per il 
funzionamento dell’Autorità per la Vigilanza sui lavori pubblici, come da 

prospetto che segue, 
 

Missione 01  Programma 11  Titolo 1  Macroaggregato 03 UEB 0111103 

Creditore AUTORITA’ NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

Oggetto/Causale Contributo gara “SERVIZIO DI RIORDINO ED 
INVENTARIAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE IN 

GIACENZA PRESSO GLI ARCHIVI DELLA COMUNITA’ 
MONTANA DI VALLE CAMONICA E DEL CONSORZIO 
COMUNI B.I.M. DI VALLE CAMONICA SITI IN BRENO 

(BS)” 

Importo € 30,00  

 

6. di imputare la spesa di € 30,00, al cap. 1706 “spese per la gestione di 
appalti e contratti” del bilancio in corso corrispondente al Piano dei conti 

finanziario n. 1.03.02.99.999  
 

7. di dare atto che il Responsabile del Procedimento nonché direttore 

dell’esecuzione del contratto (DEC) del presente servizio è Piermario 
Arrighini, dipendente presso il Servizio Lavori Pubblici dell’Ente; 

 
8.  di specificare che avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso 

al Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia entro e non oltre 60 
gg. dall'ultimo di pubblicazione all'albo pretorio on-line o, in alternativa, al 

Capo dello stato entro 120 gg. 
 

 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO E L 

 Tecnico e Lavori Pubblici 
 Gianluca Guizzardi / INFOCERT SPA 

 


